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Firenze, 23 luglio i 


IL TIROLO ITALVANO 


L'imperatore d'Austria vorrebbe contì- 
nuare la guerra. Nella sua famiglia chi 
sta ‘per questo partito, chi inclita agli'ac- 
cordi. Nelle alte classi sociali la stessa con- 
traddizione di pareri; l’ esercito più 0 meno 
rassegnato a sostenerla: le popolazioni sole 
decisamente : contrarie, i 

Questa, è la «verità, della situazione. .da 
cuì «deve scaturire la grande; decisione. E 
già si.può. prevedere sin d'ora quale sarà. 

Per continuare la guerra vorrebbesi una 
grande unanimità di slancio e di sacrifici, 
senza. dei. quali; non si; può sperare nè vi- 
goria. d’ azione, nè vittoria. .| 

Ora è appunto tale unanimità che manca, 
ed. un. nuovo tentativo » contro. l'esercito 
prussiano si presenta'.con così poche pro+ 
babilità di successo che la prudenza ton: 
siglia di scartarlo. 

La volontà ‘del sommo imperante sarà 
dufique costrelta a piegare questa ‘volta 
di ‘contro ‘alle prepotenti ragioni che mi- 
lifano per la cessazione ‘delle ostilità. 

L'Austria, come altra volta le accadde, 
si rassegnerà alla durezza. del destino ed 
aspetterà în nuove complicazioni europee 


quella probabilità di miglior fortuna che la.| 


vittoria nan' le volle concedere. t 
È un sogno di mente inferma che l'Àu- 


stria, si abbia a rassegnare. alle sue «sorti; |: 


attuali. Percorrendo.la storia, si trovano 
altri. momenti nei quali la istella; dell'Au- 
stria impallidi anche più:d’adesso; ma noîî 
per questo essa sildiè: per vinta. .( 

La stessa. cessione della; Venezia ‘che 
accennerebbe ‘ad ‘una .rinutizia assoluta è 
volersi d’ ora in poi ingerire: negli affari 
italiani; ci lascia! poco ‘tranquillivelo0 !! 

Non parleremo! del' fatto avvenuto è Vi: 
cenza ‘dove gli austriati hatinò condotto 
cor sè, fitirandosi, i'dbscriiti di qrlei paesi, 


* Sarà forse un eccesso di zelo di qualche 


miiggiore o colonnello austriàto chs non 
avrà per parte sua accordata la sanzione 
alla cessione della Venezia ; ma l’accani- 
mento con caî. sì “difende ‘il Tirolo ita- 
liano quando appunto -si avrebbe tanto 
bisogno a Vienna dei soldati che furono 
lasciati a‘Castodirlo;' ci dimostra quale sia 
l’animo..del'governo austriaco riguardo ai 
faturi suoi, rapporti coll’Italia. I 

Il Tirolo ‘italiano oltre di essere .un.com» 
plemento della. nazionalità, nostra; èeun 
pegno di amicizia od /uoa,sfida. di guerra 
fra i. due Stati contermini.a seconda che 
venga aggregato; all'Italia 0 resti in mano 
all'Austria. d 

Quando colla Francia, abbiamo, fatto la 
rettificazione dei confini che era appunto 
il suggello del principio nazionale da noi 
invocato ‘per farla guerra, noi ci arre- 
stamimo ‘alla ‘vettà del'Gsnîsio, nè Ja 'Fran- 
cia pretese di fare, un passo più in qua. 
L’ Austria, pretendendo, di (ritenere jl Ti- 
rolo. italiano sotto) di sè,7m0n accenna a 
voler' tutelara ‘i ‘snoiv’confini; bensi a mi 
nacciare i nostri. : cat 

L'Italia può. acconsantire, x siffatta, por 
sizione ? i dh 

Se lo scopovdella’ guerra fu per T'Italia 
di compiere la propria impresa nazionale 
per’ potere © posci fidutiosà è trariquilla 
attendere a ristorare, le proprie condizioni 
interne, come. potrebbe. sparare) di vavere 
ottenuto=questo: intento» acconsentendo ‘al 
nostro nemico | secolare ‘di fare‘ questa 
puota ‘nel nostro suolo da dove ' ci minat- 
cerebbe continuamente, ? TAR 

E notisi bene che.l’eventualità; potrebbe 
essere ‘imminentè'perchè appunto l’Atistria 
non potendo! rassegnarsi” “alè Ste “Sbrii 
attuali, Sarà ‘tratta ‘a'cercare ‘ogni occa- 
sione. di. mutarlo (è sarà quindi. .il più 
pericoloso ed; incomodo dei. vicini sc: 

L'Austria padrona dell’altipiano formato 
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dalla Carinzia vedalla Caîtiiola ;) padrona 
dei passi alpini ‘del'Tirolo ‘tedèsco 6, dèl 


‘| Voralberg rion può ‘accampate und rà 


giona strategica, por. ‘mantenersi. , in; «Posn, 
sesso del..Tirolo italiano., la quale: non 
sia” basata sopra ‘un disegno «d'attacco 
contro Yitalia. 19351 
; Perchè se deve, valere la ragione che 
il Tirolo, italiano, è. necessario per guaren- 
tire ilTirolo tedesco; ritorniamo ‘ali prit= 
cipio che ‘il'quadrilitero è necessario per 
guarentire il Tirolo italiano, la Lombafdia 
per tutelare il quadrilatero è da tin passo 
all'altro, fatta" Italia ‘diventa, necessaria. al 
l'Austria «per. assicurarle. i suoi confini te) 
deschi. È S16q 
Noi vogliamo. sperare..che- l’esercito n0- 
stro, anche. senza, ottenere strepitose; witto- 
rie, siprà mettere în salvo questo vo: 
interesse italianò! T volontari e 1 esercito, 
dandosi la ‘mano, hanno già. ‘incomitikiàta 
quella ‘via ‘chie î volontari del'48' avevano” 
percorso.sino. a; Stenico; senza incontrare 
grave resistenza. Oca i nostri' mezzi d'ate 
taccò Sono. diventati. più potenti È Bossià. 


(quella più valida resistenza chegli dustriati, 
ammaestrti dall esperienza, Danno. accu-' 
mulato in quelle valli .e.. che rivela..Jle inten- 
zioni minacciose del nostro vicino; ‘contro 
le quali è bene di premunirsi in tempo... 
eee AR er 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonno, 23 luglio. — Il'regio decreto che 
stabilisce lè norméè per l'atnministi zione tem 
‘ poranea delle provincie vefiete a misura ché 
in esse cessa l'occupazione. strabiera , ‘edi 
cui vi tenni parola; nell'ultima. mia, troyò qui 
buonissima: accoglienza, perchè se. no com- 
| presero 'pienamente’le' ragioni,» Nel :1860 le 

popolazioni‘ dell’ Itàlia meridionale 18) della» 
centrale si trovavano ‘inveondizioni 'tali da: 
non.aver mai potuto..maanifestare con libero 
voto quale fosse. il regime sotto cui prefe- 
rissero essere governate, ed era quindi con- 
veniente che un governo provvisorio, ditta- 
| tura o commissariato - generale che fosse , 
presentasse loro l'opportunità di ‘potersi spie- 
gare .con.libera e spontanea ‘manifestazione, 
come; sì: fece nei memorandi: plebisciti.. Per 
le popolazioni venete invece la ;cosa ;si trova 
ben altrimenti, dappoichè la loro: aspirazione 
e la loro. yolontà ;di, unirsi; alla, famiglia; ita- 
liana fu ripetutamente, e. solennemente, e- 
spressa nel, 4848, ed.il.loro, voto, ft suggel- 
lato con, leggi votate, dal Parlamento, leggi 
che non ebbero applicazione perchè prevalse, 
finora la. forza, materi»le, ma,.Jeggi, che nulla 
han perduto. .della loro : validità in diritto.; Sì 
troyò, pure, assai ragionevole ed, epportuna, 
la nomina per ora;di commissari, inyete, di 
| prefetti, perchè era, cosa ragioneyole evitare 
una scossa iroppo violenta. pel. passaggio, da 
un regime ad un altro, quando tulte le con- 
siderazioni, di, convenienza e di opportunità 
consigliavano, di, temperare; il passaggio, con 
un regime. provvisorio di transizione. ; 
‘La battaglia, navale di Lissa è, certamente 


L'eroismo dell'equipaggio, della nave Palestro, 
il quale condannato. a ;certissima, morte dra 
le, fiamme, .se non, si, arrende, e. che. invitato, 
alla resa, prescegliendi morire, alle, grida. di 
evviva il Re, evviva, l'Italia, è itale eroico e 
generoso ssacrificio che, da; storia; gg. ogni par 
triotà ricorderanno:con, ammirazione. 

Il deputato Boggio fu pure una. di: quelle 
nobili vite che incontrarono la moriè sulla 
nare ammiraglia il Re d’Italia. Questa fune- 
i nosizia Ipo Ra te) ; i i di drone 
alla sua' famiglia. Povero} i0 1 La sua Im- 
ad LOR fu sentita où immenso e 
profondo dolore da tutti î torinesi. 
CRE TI 

isatm otiteait 4 03.1 otra 

PIER CARLO. BOGGIO. 

Sino da ieri ci era stata recata la do- 
lorosa notizia che fra. le, vittime. della. fa- 
zione navale del giorno,20,, contavasi pure; 
l'onorevole Pier, Carlo, Boggio ,.che .tron 
vavasi a bordo. del Re di Italia. La spe- 
ranza di sentirli smentite .ci. (consigliò. di: 
non: 'ripeterla;;v Oggi: però ; che; là ;ve- 
diamo" confermàta cda. tutti? gli ‘altri diari 
olda dettero: d'AnconayLognisdubbio- è ri- 
mosso. Pur troppo l'onorevole Boggio non 
volpiù! gli: i inoisi? 


té 


mo aver fede che basteranno a superare | 


una viiloria,,, ma fu, pagata a caro prezzo], | 


è 
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Gli amici suoi, quasi presaghi della sorto 
che gli era riservata , avevano adoperate 
tuttecle ragioni che potevano far impres- 
sione nell'animo d’utio sposo ‘e d’ un ‘pa- 
dre, ‘per ‘distoglierlo dal suo divisamentò 
d'imbarcarsi ‘nella flotta, ma invano, chè 
tosto, dichiarata Ja guerra, corse fiducioso 
È) baldo, come un giovanetto che segua 
le prime “orma nél sentiero della vita, a 
fianco dell'ammiraglio Persano. 

A bordo, della nare ‘ammiraglia, egli cì 
scrisse, lettere piene -d’ affetto e di,:spe-; 
ranza ; non: vedeva, pericoli; di sorta, solo: 
vedeva: brillare dla stellav:d’ Italia è pros: 
‘sima la ‘completa’ indipendenza: ‘nazionale, ‘ 
E non ‘potè assistere ‘a quest atto finale 
del dramma della patria redenzione | 
| ‘’Pochì uomini erano stati dotati, dalla, 
natura. .d’ingegno aperto; perspicuo e fles 
sibile come l’avrocato Boggio.D'un’ope:) 
rosità quasi febbrile, «d’un’audaciaosenza; 
pari, in apparenza instabile e volubile nei 
suoi pensieri, ma ‘iti Tealtàl'costante difen- 
sore.de’ principii ‘costituzionali ‘e della po- 
lifica moderata liberale, ‘che coraggiosa- 
mente ‘difese ‘dalla ringhiera parlamentare 
e ne’giornali, egli era un buon compa- 
gno; più “impetuoso “che “iracondo, senza 
forti passioni nè! verso amici nò verso ne- 
mici. Parlatore facile, frizzante, conosceva 
l’arte di farsi ascoltare dalla Camera, la 
qualè ebbe ‘soventi volte-a- render omag- 
gio al suo discernimento e senno. poli- 
tico. 
ssNoi. «che .l’abbiamo,. nella lunga. nostra 
carriera; trovato talora: in campo opposto, 


‘fon’'abbiamo però lasciato di averlo ami- 


0; Te Tote ed i dissensi politici non rup- 
pero, mai i nostrì rapporti personali. La 
morte sna.ci,è quindi cagione di ben pro- 
fondo dolore; ma qual è il dolore che 
possa, uguagliare quello della sua giovane 
consorte. e «de snei figli;;-da lui abbando- 
nativin ancor ‘tenera vetà? | 


LA RUSSIA E L'ARMISTIZIO 


Si legges:nel'|\ Giornale di-Pietrobnrgo*deli 
45 luglio: s) 

La France annunzia che l’imperatora Napo- 
leone} fi da meréedledì, ehiesta Ja coopera- 
zione delta ‘Riussiare! dell'Inghilterra, Sapreiioò 
frasbreve: se.la voce delle potenze che hanno 
mantenuta  imparzialmente (la neutralità «avrà 
l'effetto che desideriamo. Lord Derby nel discorso 
pronunziato lo scorso lunedì dinnanzi alla Ca- 
mera dei lords ha dichiarato che «i buoni uf- 
fizi, dell'Inghilterra, deyono,.troyarsi, ad ogniamo* 
mento ,.a. disposizione delle alire potenze neu- 
trali. » La Rùssia, dal canto suo, ha dato suffi- 
ciente testimonianza di simpatia per la pace, da 
render 'tuiti vcérti’ che ‘anch'essa sarà sempre 
pronta a ‘prestat l'aiuto: della | propria influenza’ 
pel ristabilimento: délla' pace! e della prosperità 
d'Europa! « 9) i c 
La nazion@ rassabha intera.ifiducia’'nel. governo. 
del suo sovrano, e sa ch’esso non'nscirà!dalla neu: 
| tralitàsenonnelcase che i weri interessi del paese 
\lo richiedessero , e che, dl governo, stesso saprà 
‘lealmente giudicare, questi, interessi. La nazione 
| spera che la voce della Russia în favore della 
| concordia e della pace sarà ascoltata, tanto più 
che' nessun dubbio può esistere sul disinteresse 
| chietdirigo isuoi sentimenti e/lè ‘sue pacifiche 
intenzioni, } 
»Tuttavia;; se mon vogliamo ancora disperare 
della. pate, non. isperiamola tropp9, giacchè essa 
è almeno tanto difficile davristabilire oggi quanto 
lo.era.da, conservare, quando venne proposto; il 
progetto di deliberazioni comuni;a Parigi. Dap- 
pertutto l'amor proprio ‘nazionale è spinto al 
più alto grado e la vittoria della ragione e del- 
l'umanità, sebbene la meno chiassosà, non sarà 
certamente la ‘meno difficile. 


La Corrispondenza Zeidler di Berlino dice 
di sapere da buonissima fonte che la Russia 
ha fatta udir'la' propria vote in modo assai 
enérgico” nell'ultima crisi ‘èd lia grandemente 
contribuitò ad ‘ottenere il premio della vit: 
(toria a cui la'Prussia aveva diritto di aspi- 
rare; L’attitudine: della Russia; aggiunge il 
foglio prussiano, era calcolata in modo da e- 
sercitare un’influenza-moderatrice in tutte le 
‘direzioni, ed.è precisamente-per ciò.che-ha 
impedita l'estensione della crise. » 1” 
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‘Questa, mattina, scrive il Progresso di Ni 
conzà del'‘207, alle sore 6' è partita per. il 
quartiér generale di S. M. una commissione 
composta dei signori Lodovico Pasini, Gian- 
giorgio! conte Trissino, Jacopo nobile Co- 
bianca, incaricati di presentare all’augusto, 
nostro ‘Ré un indirizzo di omaggio a nome 


866... 


‘tn Firenze all'Ufficio 
in Torino all'omen ui 
nelle pro 
Cecil'street, stranà, * 
Le le e 


7 La itserzioni 0 


3 I Drar ale pps 
della città mostra ;' chi con tanta‘impazienza: 
conitaval ora ‘di giungere va questo: desiato 
momento fel quale dando liberò sfogo ‘al su0 
cuore può'gridare :' Viva il nostro Re Witto- 
rio Emanuele, il Re Galantuomo ! 


"Piovismò nel: Progresso: di Vicenza: la.se- | 


guente ‘corrispondenza: È 
‘ Venezia, 17 luglio. 

Ieri, 16, si presentò .nel porto una fregata 
francese che restò in rada fuori di Malamecco. 
Arrivò aVenezia il 3uo- comaridante (in un 
piccolo: vapore) 16 fece una visita di compli: 
inento e'mulla più dl comandante: della città 
© fortezza ‘ed ‘all’ammiraglio di marina. Fu 
un'correre di gentò sull piazzetta, si fecero 
millé commenti ind poî tutto si ‘tranquillò; 
avuta la-‘‘cortelzà delle innocenti intenzioni 
del. comandante framedse; incaricato «per òra: 
‘soltanto: della‘ protezione dei sudditi rfrancesi;: 
‘Si. altende.un. bastimento inglese! eduunb ia- 


‘mericano. 5 


Lo stesso Progi'esso' del ‘20. scrive: 
+ 'D'ordinè delle ‘autorità militari niuno può, 
entrare od''uscire ‘oltre il cordone militare” 
lungo il ‘circondario della città. senza ui per- 
imiésso rilasciato dalle ‘autorità Municipali î) 
‘dalle deputazioni comunali. ; .;...inor 

Questa mattina yenne ‘aperto. fra noi Var 
rilolamento' di volontari con divisa. garibal- 
dini, dopo pochi momenti più di cento, e- 
\rano gli iscrijti. pra 


treno i I 
Nel Progiàss0' dî Vicénza' del’ 19 ‘corrente’ 
si legge: x 

Nella straordinaria adunanza dell'Assemblea 
ieri tenutasi conforme alla delibérazione consi- 
gliare del 16 corrente, ha eletto la Giunta g0- 
vernativa provinciale provvisoria. annunciata 
dall’avyiso 17 corrente. nei seguenti signori: 
Grassì dott..Costante, Fontatia dott. Vincenzo, 
Meschinelli dott. Domenico, Stecchibi nob. 
Francesco, Valmarana co. Gaetano, Bertolini, 
Giuseppe, Branzo-Loschi nob. Gio. Battista, 
della quale dovrango «inoltre ‘formate parte, 
i quaitro rappresentani le città, di Bassano, 
Lonigo, Schio.e Thiene. La Giunta governa- 
tiva' provinciale provvisoria si è già costituita, 
ed ha cominciato a fungere le sue mansioni. 
° 1° Assemblea si è sciolta alle grida di Viva 
all Italia, al Ne; all'esercito. 


io; stesso Progresso:del 19 .corrente scrive; 

La Giunta governativa provvisoria ;.per; Ja 
propincia di Vicenza shas pubblicato. questa 
mattina 1liseguente avviso :» 

Nella momentanea mancanza di provvedi: 
menti governativi dopo lo ?scioglimento: del 
governo austriaco! int questa: proviocia, l'As 
semblea oggi radumatasi nel palazzo DIUNICIS 
pale ‘ha chiamato. i sottoscritti; insieme a 
qi@itro rappresentanti, da inviafsi dalle città 
di Bassano; Lonigo, Schio; è Phieze; ad as- 
sumiere' provvisoriamènté; dino alle .bràmate 
decisioni ‘di'S.1M5' Vittorio! Etmanuele Re: d’l&: 
talia, le mansioni governative provinciali: 

Nell'atto ‘che ‘se ne porge la notizia, adem- 
pissi pure ‘al debito di ‘prevenire; che: si ‘va 
immediatamente! ad'‘imcamminare le »praticlie: 
perla sollecita riattivazione di vtutti ci rami 
di ‘pubblicò servigio; si Ji f 

La residenza'della Giùntà"surà mel palazzo! 
delegatizio. vo big Oumeri 1 

I sottoscritti promaliane_di adoperare. del 
loro meglio al disimpegno delle gravi incom- 
benze loro affidate Di i edibigun ricambio 
di fiducia da parte dei loro rappresentati. 

Vicenza, 18 luglio 1866. 
eb Seguono" Te firnie): 


gir Lgs 


L'iilia nitro? dell 23° cortenità piibblica 
Je seguenti’ notizie : |. } i 

Dal Ministero, della. guerra, fu stabilito di 
riapriré l'arruolamento per i.bersagliori vo- 
lontari e di procedere alla formazione” d'un 
secondo: squadrone guide per il Corpo volon- 
tari ani nei dal ib taglio f'cestimità 

A_far tempo uglio fu cestildita 0. 
funzionò in Ferrara la direzione d'artiglieria 
del Parco principale. d'artiglieria da campa 
gna, istituita con R.. decreto del giorno pre- 
cedente. x K 3 

Dal 25 corrente in poi, nella piazza di Fer- 
rara sarà istituito e funzionerà un Comarido 
locale. d'artiglieria. Sa 

Con R. decreto del, 18 corrente il numero 
degli uffiziali nell’arma d'artiglieria sil piede 
di guerra fu aumentato di 2 colonnelli, 2 1uo- 
3 3 maggiori e 46 ‘capi 
i. MA x 
LR iondre ‘ai n Al Heoralo ael 19 converite, 
lo specchio di formazione dum reggimento 
del îreno d’armala sul piede di guerra è proT- 
visoriamente aumentato di un maggiore, | 


Un altro R. decreto del 19 luglio aumenta | 


gotenenti colonnelli, 


DE ASSOCIAZIONI Si BIGRVONO 
Ufficio succarsalé dei giornali, via delle! Finanze, n. 4937 
Vincie presso gli Uffici postali. 


a: 8 3.3. R n 
Findk-Lane, Cormhill; è West-End Branch, s. L, , 


ano 7 
2/50) ri Jorlo penetrato comtoriai 26: 


pagnia deposito d’ogni reggimento, del 


minazione, di, 10.a compagnia attiva. 


iprincipe 


mtorito dello 


Giornale; via Ghibellina, n. 410, piawo terre 


‘ousseau, num. 3; a; Londra; da 


‘i reclami. dev. ti, franchi, alla Direzione del 
Al ersì fficio Gi le, 5 
stano Le ala lines. 


Una compagnia. altiva in ‘ogii sreggimentosi 
del. treno .d'armta; stabilendo che la 4.a com- 


d’armata: diverrà attiva ed assumerà la di 
JO risalinaginmi pimf + ig 
hitsogodi Aedzzsa die 
seo PARLAMENTO INGLESE ‘0! 
Nélla Camera dei Comuni, venerdì, 20 ame: 
dante, il signor Laing ‘ mossè ‘inétiiesta ‘al 
segretario per gli affari esteri, onde’ sapere!» 
s'era' disposto ad' assicurare la Camofa' Cho 
non sì sarebbero | pròse ' determinazioni “di 
sorta alcuna ‘le quali avessero esposto il paeso!: 
ad un intervento nella guerta attuale, è ciò. 
senza offrire al Parlamento ‘una opportimità 
di esprimere il'suo concetto in una-'pdlitiià! 
d'intervento. i LA \iudiga 
Il' sigdor Horsman caratterizza: il\procedere 
della Prussia: quale aggressione senza eguale; 
edresprimb: la: suai ‘opinione; che; cioè ilisen- 
ttmento:! degli. inglesi in merito-alla gnerra.s 
altuale; si. era (che! la Venezia fossero bensi = 
cessa call’Atalia; ind nellorstesso tempo... chest 
l’armata «austriaca avesse conquistato Berlino. 
Egli chiede ‘al governo «sebabbia avuto. invito.) 
dalla Francia per unistomunicazione collet-. 
tiva «da/indirizzarsi alle: potenze belligeranti : 
@ ciò essendone il caso, se.il-governo'si.sia,; 
mostrato disposto a raccomandare all'Austria 
la sua uscita «dalla..Confederazione germanica 
e la cessione della Venezia  all’Îtalia. 
Sir G. ‘Bowyet; ‘fa’ l'elogio". dell’impera- 


29.ì 


totò: d'Austria pel modo con’ cui sopporto! la: 


scorifitt :' critica © severamente la ‘malafede « 
dell’Italia in riguardo ai trattati chela léga;! 
6° leggendo ‘un brano di un discorso. del 
Napoleone"; cerca ‘provare che la: 
guerra presente ‘era ‘diretta contro il'cattoli- 
cistno ‘a favore’ ‘della ‘demotrazia.’ Fini. di- 
chiaraddò, che''si lisimgava l'attuale governo 
aWrébbe' rimediato agli’ errori! del suo pre- 
decessore, di'éui ‘altamente censura la poli- 
tica ‘estera. i, 
Il'sig. Gladstone biasima il linguaggio: ché» 
sit G. Bowyér tenne a carico dell’Italia! chie» 
combatte pella ‘sua indipendenza, éd'esprime 


la sua atimirazioné pel modo con “citi questa; 


nazione combatte per ‘ristabilire’ Ja" «sua rad 
tica ‘Gioria. In'mérito ‘alla guerra in’ generale 
egli é'di ‘opinione, che presto 0 tardi line! 
fiuerizà inglese sitebbe impiegata per'rista 
bilire la pace, e sperava che il governo mom: 
avrebbe dimenticato come’ la catisa! d'Italia 
fosse: card'all‘popolo inglese. Il sig: Gladstone» 
conciùse dicendo; ché mitriva' speranza mom: 
volèrla Prissia cooperare a' toglierè llAW 
stria il suo posto principalé hell' ‘Adriatico, eu 
ritenere ‘che l'Austria e l'Italia potevano 
divenife buoni‘ attici se abimato dal saggi: 
consigli. hi 9(019G 
Lord ‘Stafilev, declinando di enirare mal! 
‘questioni solto vato dal sig: Lai 
e il sig. Korsman, ‘assitutò’ la Camera edeito 
pa6sò, che la politica estera dèl governo era 


paditica’ €d osservante. Atmalmonte ill g0-° 


vérnò, Ggli' disse, ora libero e senza impegni 
nella sua azione, 6 nori ‘avea prestabilite*dra! 
via di politica piuttostochè un’ altra. Cholg= 
nico' passo fatto finora *si era “quello di ap-. 
poggiato in ‘termini generali la proposta! 
della‘ Frbticia per ‘una tetiporaria cessizione » 
di ostilità. ‘Che nessuno poteva dubitare” un'i- e 
stante che la Venezia fosse per divenire ters® 
ritorio italiano; 6 Che în‘ quanto” riguarda | 


'espalzione dell'Austria dalla Confederazione! 


germanica, ‘egli’ noi potea esprimere ia 
opinioné qualsiasi, ma che' non gli constava 
che I' Afistria ‘avésse insistito! sul suo* diritto 
a°fat Patte' di' detta Confederazione: 

"a FUCILI FRANCESI Ì 


i Leggiamo fella! Patrie del 22: | 


È noto che il governo francese, ha, preso 
dei provvedimenti per la fabbricazione d'un 
fucile che si carichi dalla culatta e che pos-, 
sa tirare cinque 0 sei colpì al miouto. Si” 
assicura che dopo profondi studi si è giunti” 
a riconoscere che i presenti fucili della fan! 
teria potrebbero _ essere Vantaggiosamente. 
trasformati jn fucili di nuovo modello, la. 
qual: cosà recherebbè una grande economia 
di tempo e di denaro. Ì 
| Senza conoscere i particolari scientifici del 
nuovo, fucile francese, crediamo di sapere, 
che permetterà, come per To ' passato , ‘l'uso 
della baionetta è riunirà i perfezionamenti' 
del fucile ad ago è i vantaggi del nostro" 
fucile attuale. } ° 


ì 


NOTIZIE ESTERE 


La France -pùbblica ‘una-lettera del signor. 
viséorite “div La | Guéronnière nella quale di- 


battendo col signor Em. Girardin la quistione 
politica creata dalla Vittoria della Prussia, 
Viene alla conchiusione precisa che l'é 
brio politico è rotto a pregiudizio della Fran- |: dell 
cia, e che bisogna forse pensare a, dei.com-. 
pensi. Questo almeno lascia intendere che lo. 
dirà in un’altra lettera. 

Del resto in questa leftera tion vi abbiant* 


trovato ‘traccia di quel carattere tifficioso‘che*| 


altra volta ebbe lo stesso scrittore.:Vi.manca 
la sobrietà del linguaggio ela precisionedei: 


‘ste generali ‘adottate dalla Francia dell | 
fate , dalla ia. Ora mon resta a cono- 
2 3g Nustria, è quella | 


"tan re Viiorio lo sta.il prin 
ne LARA rallo: dg mi ad ac: 
cr e non phò ci dubbia, 


‘è faro! ciò 
siii SUA ‘a là 
sì tit y cai 


Pa ‘Tion' istari Sibierarvi le ragioni che 


termini. Il'ragionamento del’visconite ‘di'Lalli ‘ora rfion 


Guéromniére parte dal parallelo fra_il"grantte® 
impero di Carlo Ve quello della Prassia ae 
tuale: Oratutti vedono quanto ne siamo 


tani. Carlo V aveva la Spagna, le Fiandre, A 


la Germania ‘e’ (Pitalini 


dispaccio 


1 
Ù Letterò da Roma in per 


ziano che il 27 luglio si terrà un an A 
\ puramente religioso. Vi. L sara, proposti de- 
finitivi provyedimenti ‘contro’ il card. no dA 


drea, Il cardinale RE A 
della gotta; si pirla, dell 
di sostituirgli , almeno. pro isoria RI 


cardinale Mertàl. > (% Gago 
francesi hanno incominciato a, ‘are il’ 
materiale su Civitavecchia, ., Gli ‘afficiali. noi" 
rinnovano le. pigioni, attesothé si avvicina 
l’esecuzione,, della . convenzione. del 45 set. 
tembre. Continua la.crise monetaria. » 
Leggiamo nel Mémoria! diplomatigue del 22 
“Gi ’scrivono da Roma im.datà del 45 lt- 
glio, che ‘il'iconte di Sartiges i stato inicaris! 
cato ‘dal ‘proprio governo di;.daré al: Sommo: 
Pontefice l'assicurazione positiva che la. ces: 
sionè del'Veneto vall’iidlia, lungi da compro» 
mettere il:‘mantenimetito: del poterò ilempo- 
= ‘del‘papa : ‘nel. ’senso ‘della convenzione 
\settembrè, ‘diventerebbe funa}nuova' e 
forall guarentigia del leale adempimento 
della tomvenzione stessa ‘per parte! del :gabi»: 
netto li Mirenze!: »° ©. 
P'aors ho sranabi o | 


Corona topi Tre 


Paniai, 20, luglio;== IL sMoniteur: tdi rquesia 
mattina ‘conferma . “quello, che.vi, diceva ieri, 


a «proposito «dell'acceltazione della Prusala da i 


dell'Austria. 


Bisogna»confessare che,mon fu juha Liota, È 


sorpresa quella che; in vece, di essere, adot,., 
tatò :frrantamente il partito della, guerra da 
quello della pace; siasi conchiusa. una tregua. 
di cinque giorni: ! Cinque. giorni! Ma che cosa, 
mai seme yuol ricavare dopo; che ‘sono. do-. 
dici giorni che si,sta, discutendo, sulle. basi, 
di un armistizio? Questa tregua sarà. utile, 
all'Austria ;per iconcentrare. le ;sue truppe 
sulla linea del: Danubio; è, una tregua, quindi. 


che indurtà piuttosto,alla ;continuazione della se 


guerra; che mon, a disporre alla pate... eil Fiorisa 

«La igenerelità ‘almeno Ja.,pensa così... :.... 

La: risposta. della Prussia è radunque Artis! A 

vata: Il»signor di Goltz la comunicò. all'im- 
> peratore..al tocco. Eccovi ora la sostanza d 
questa risposta, 
«La Prussia accetta l'armistizio, riconosoendo 
che i.progetti. proposti dalla Francia offrono, 
guarentigie sufficienti. A coni ‘però, che, 
anche! l’Austria; accetti... queste. . propose, 00° 
me basi; della pace. ,, 

Viene.indi il consenso alla iregua, di vigore 
ni, la quale la Prussia dichiara, di, accordare, 
Perche l’Austria abbia il tempo di raccogliersi. 
Eppure l'Austria avea avuto tempo, di. pen- 
surci dal principio in, poì dei negoziati, ti, dei. 
quali conosceva pure le basi......... 

La proposta essenziale. della Pi 
siste nella esclusione dell’ Austria pur 
federazione. .germanica,; Eccovi a, 

dotato “i 


rebbero le altre. proposte 
a Ja G r'ebb 

avvenire la Germania sai e co Dos 
di ‘due. Confederazioni. distiztte;.la Co Ma 
zione del. settentrione sola, Prussia alla x 
e la. (Confederazione del mezzogiorno , n 


sione 


sti 
o ILA Acor pot 


n circa 350 


n istari 
thilitano pro ‘@ confro l' accettazione dello 
tmistizio per ni dell'Austria, tanto meno 
.giangervi «di 


arrivata e che' sia favorevole: {; 
| Si parla della fondazione -di un ‘ordine 
femminile che porterebbe il rome dell’ im- 
peratrice Eugenia; ma se ne è-parlato: a'lre 
yolte senta che la cosa siasi realizzatasluo: 


a DI iva] 

b (LL: re; 1 ari o2gotrt 
NienNa; 147 luglio: "Qui, pfioniag rogna 
tini dal: sitifor: Panico: che: molte famiglie si 


toriti invece; ed icittadini.che erano alla:cam- 
pagoa sono: entrati, ficendo lunghissime ca» 
tavanie raoi: carri, carichi; dei: loro mobili, De: 
stianiî, ecci, ientronle porte della città.. si DeDk*i 
Siani sono cgià nelle vicinanze della città; vt 
Ciando: innanzi come pecore gli austriaci; prot 
non fannb:che ritirarsi. Ecco le posizioni Mo; 
i dei prussiani. ‘ 

‘a prima armata suito.il principe Federico 


fato forma l'ala «destra, che .da Iglau preso || 


le. posizioni 


‘rata bb 


Ro TANA gli Ri sti di 


cipe. ereditario è ditis 
RA fa per a alla. e fà 01 È 
n la, parte 


‘oc } Moravia 

ldefla vg di Latitietbhrg pere FI 

Iseconda parte occupa già il ita Angéf, 
circa 8 miglia tedesche-(40 nostre) da Vienna 
(sulla. ferrata; del, Nord,,6;seguita ad avanzarsi. 
L'Austria ha concentrate tutte lè sue, forze 
‘sulle, spo) del I Essa ritirato 
dall’ Sata qu TIA Ri l’ha po-. 
Ista nei forti Vidas fabbricati sito 
due mesi fa, che racco, orogleranno uli’atmata di i 
Omini. Flofjsdorf, como 
‘forse Îl sapràto, sapa stazionid della Not 
(bahn sil” "Daniibi6 il resto dell'armata 
alistriaca, trovasi pat i confibii dell'Austria 
èriore verso li Booriia 6 l'Austria, 

è non fanno la pate, in pochi giorti, 
( MO bh in: battaglia che devéfi- | 
too ione di ‘ina delle duò arimate! 
È) fila non da tltra ‘via di, 


ni 
néini 


mezzo, 

Co ‘'ayrete letto, T'armhai 
stata battuta totalmente dai prussia strata 
I giornali di Vienna sono pieni è ripieni 
di vittorie che riportano i volontari tedeschi 
nél Tirolo! sopra' 
Vientiesi l' Hanno ‘Bisognio'idi ‘consolarsi eHe- 
vono' queste fréttole: doma! bicchieri d’acqua; 
senza punto pensaréithe PUER ilicone 
tritriovorg ib sxassastà soprine 

‘Finalmente. la; vecchia. Presse i incomincia a 
raccontarevi» dapni -dell'armata; austriaca alla 
‘| battaglia di Kéniggratz. State attenti :. «i. prus- 
siani hanno preso50,000 prigionieri,6,000 .ca-. 
valli; citca 400 cannoni; (compresi. quelli del. 
l'Annover), 40,000, facili «in buono stato, @ 
20,000 ‘baionette i uifianotò «ora. Ja; Prussia, si è 
impossessatar di; igliavquadrate. (tede: 
sche)ldi terreno»; n}, 

/Orà «gli: austriaci vogliono seguire il sistema 
americano eoftancese; cioè vogliono fare;dei; 
‘palloni :aereostatici i. quali, muniti .d’an apr 


dalla Baviera. 

La: Prussia avrebbe il. comando dello forze | 
militari degli. Stati, del, Nord ;..gli, e) 
muti dei quali sarebbero; Li 
redige e retti.da na govi 

La Prussia inoltre. incorpore; ba n 
l'Annover., quella; parte) almeno di. 
è necessaria perchè non vi sia una pria 
zione LE A pine pie rg gico 
tali e quelli Liana i, i territorii 
dei quali faronò invasi, ro conservati 
sui loro troni: parchè Retta il programma 
“ire della Prussia, ... 

Confederazione mettiionite Sarebbe 

Da della ‘Baviera, ‘del Wiirtembek Rig | 120 

di IA di Baden, e' del gish 
Assia ;; salto, Ja direzione Cn Bal 


Viti esrebbe ‘ottica d 
le ARA pid Li 
Conte erazio 

pina ua sta valli ne f sh ca 
na soon nale, O_O 
ala tuta a da. Repnanta pa * ehbe ‘iftto- 
dotta; DE 4 Erin di misure 
pari miu. sarà l'ica don 
ad a guerra po sal 
Ri; tutte le questioni’ vitali 

come al solito, insolute. 
L'Austria poi -dovrebbe-pegare--una' parte 
dla pere dello guerra. Ma in compenso la 


intel 1 idol pong 6 < prpeT pago: 


A quanto pare non ta fatta parola nè del 
Tirolo , nè dell’ Ungheria. È sottointeso poi 
chè la’ Venezia passerà rall'Utàlia. si, 

“Eccovi pertanto ‘quali sarebbero ile. propo- 


"È N Do. 


»| valuta, ciale sr, firmata” dal'ie' 
si o n 6 ing 2 detto 


“| ‘parato ielettrico;. ascenderanno sad-.una centa; 

"l altezza e di là telegraferanno .i movimenti. 
delsnemico:; (questo.da) vogliono fare a Flo- 

risdorf; essi hier già comperata «la; stoffa: 


5IÌ 


La Gazzetta, Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene: 

4. Un decreto di S. A. R. il principe En- 
enninicila data, del, 24. Inglio, com.il. uale è 
dirla il regolamento [SRI ecreto 
oncernente' l'esecuzio, 
legge o 71 ‘ DE dela 


lio correhtà) n6'8 Stilla 
Ra, ‘na pordotazioni "ig 8 Ch 
to di È È RU fncipsne 
ta del 21 tg dA pr n 
‘prio èvio dio sor. A 


rata "avrdh 
ur IN 
“tono” nazionale! false! | 
at 


a, .6.le. valute divisionarie di 


da RE 


conc arno, 


È le monété 


RIE fa “austriaca 8° 
(5000 a pn fs i 
il i pa GILLI 


né dell’ o db fio?! 


Sonoogià ‘recate all’estaro. Il paesani. dei conva) 


Î | quale ‘stava inl'osservazione ‘per segnalare ‘di 
) | giuotatori PR dellé ceto TREN 


|| domenica scorsa fai .contestatar:la: trasgress || BIso 


Mostri “garibaldini» Povèri | plina 


"Aperti reo del |! 


È FILe eee 1 
3. dh deereto di S: A. È iBprincipd 
i genio.,.in. data. del.24luglio6con. 1 
le Gui ide dei Corpî volontari italiani safanmo 
portate. a due squadroni , | distinti coà de 


4° 0-20 sani $ 


il ministro dei lavori pubblici ba nominato 
il cav.-GiuSéppe-Peyron, direttore compatti 
mentale dei telegrafi a° Torino ; “a (delegato 
speciale pei telegcafi nelle Hi vincie vene 


gna Tee “n-Padovar=on 


Nella stessa ‘Gazzetta Ara ‘dell'23 dor- 
reute:si legge: 
In ‘molti periodici: iel Raglio fa datalo: rie) 
petuta la notizia..che .col+15 -del: corrente 
inese .di luglio veniva:tolto.1° obbligo del pas- 
saporto per entrare tento “nel Regno nosito, 
come negli Stati di Francia, ‘Inghilterra, Ber 
giò; Svizzera, Spagnò, rionéhene” paesi d'A° 
siay Africa ed America.» 00 
Tale, notizia, è, almeno (prematura ; im) 
‘occhè, sebbene siano avyiate pratiche, 
Yeda de’ passaporti tra, parecchi. & 
véîni, Tessin' Provvedimento venne ‘fino ad 
“ora ‘adottato. Ii Sola Svizaera siga ‘da tertipò, 
tolto»: quell? DAbbao] del Passaporto par, 
rare nel. suo ‘Grritorio, mantetiuto però! 
recetto dexra presentazione di foglio di Fini: 
Tri dac sa PRE POESIA 


tb 
Pritcipi 


Îlero. inaugu- |- 
Avantieri, ‘ser. ortoriani _ vo 
il faro” or GaigRe Det: "FEIIUOYO=sass0 Aim" 


Pixo indirizzi è 15. U dl Re, edai || 


| Le' rappresentanze tibiiicipali di Terrenova! 
li Sicilia, Prata Sambita) Cesi ; ‘Ficulle , «Calia 
;sopra Panico, ai ciaon Dego 
jden alidmntov glidetemi esa 
| nc 010 BLBZIONI, POLITIGHE. 
Elezioni del 22luglio., 


da 


sto 


Oggi, sì all'annunzio della vitoria ripor 
tata dalla divisione Medici, la gittà. si è im 
bian'dierata! il 


Cattani ‘ché stavano in ‘Wia !CAlimalfttiza 


che sequestrarono loro numeri e.danari, e 
che tradussero in carcere un inditiduo | DI 


ò dute 
‘indù Vvetturino che sata il lia cas 


| vallo di ‘gran catrieta ‘perle ‘vie della città; 


\ sione al regolamento municipale sulle vetture 
pubbliche,» ==> DEIRA ARONA | 


Nella Biornata' del 23 le Guardie di pub- 
‘sicurezza ‘attestarono alle: Cascine cin- 
que giovinastri che molestavano ir Mento 
cittadini. 

Anche sette Tndividai chi in costume; troppo: 
primitivo stavano baguandosi nel 1fosso. maci- 
nante alle Cascine, futonotradottiin:carcere | 


|a meditare sull’ utilità ‘pratica delle ‘mutande 
da ‘bagho. 


Nota ‘degli ofettà ‘trovati nal'ar''8'‘al'82' ua 
‘Tio e depositati all'uffisio' di di: riti 
“tiicipale. : 

Alcuni oggetti di bigiotteria .c ‘contenuti in 
\uina scatola di cartone,» trovata. in . Borgo 
S.Lorenzo.il.:18, Inglio: Stante..: vilicle 

N. 5 biglietti d L. 4 00 della Banca "dl 
popolo, trovati. nei pressi ‘delle ene dél- 
l'Isola 1 AT detto; 02251 bIYO 
| Una chiave wd ‘un ifigegno "Moata nel 
Giorno medesittiò in Portà Ross, "> 

gl Sa cappa di Vaglia, da' dona, itoyato: 

‘ornabuoni ‘nel’ dg ‘stesso. : 
4 ‘porta-Monete.. co) centesimi e, 
(carta itovati nell’ odi in; Ma Roria 


No di piccole chiavi: legate insiem 
‘nelle pubbliche fogné-della città n tt, 
sione: dello spurgo: delle ee I 0% 

Uù ‘picvolo snello di ‘inetallo gi: eroi 
namonto ‘da “tavthtie, ttovito ft stò eta do! 
medica 15 stitità Bi Do Pithablgh vil 

Uno chiave A' dhe ingegni, ata Bello 
Istesso giorno în Piazza.del baia già,S. Gic- 


vanni. 


Nella giornata del [ros n 
‘metro \centigrado DA R ara Gi 


ze segnava. la temperatar 
| ‘30% pg ip ‘ar massima: di 


dij 
aTti nolte n 22 ug, la minima, oa 


î rg eteri 


NOTIZIE ii E:FATTI, vani 


E sasso di orzoria. — I} 
URI 
pa 0 di Genbva } trivé lò Steliddrda Coli 


"|| gie sint Lai if@jael dascidolo] 


Firenze, Collegio di, San. Giovanni - cm | 
‘TR Lapp Bettino Rion yenne. Dial ROBROR | 
50 © TI ) 


i CRONACA DI FIRENZE 7 Er 


.|'magni. — Sturla trAduzione' 
italiano, lettera di Bernardo Zendrini al direttore 


tenendo »banco.di. lotto clandestino «futono; || 
ieri, (22). sorpresi dagli agenti della:questura: | 


Ii 


ca Abridio da. “bombe. collì data del 1746. 


È delottit;;@: 
narfdolo tutto all’ intorno con” cani i 
faceni oyi'um togst di viva wi talia) qfntovi «lo 
“amici 
per giornali. — Jegvinilio da Na- | 
0 i Ruga giornale Tpeltio tidiafio, 
Aquila” latina Dio poli 


“Prussia ed all Austria, ‘ma eziandio 
lia. fra esse, ve n°’ ha qualcuna 
“che Tita fa creda di non poter accettare, 


‘necessarie diventano la trattative per un 


[ulteriore accordo: ‘ 

: Durante ‘le trattative: per l'armistizio si 
hanno! ‘da sospendere Je ostilità? A que- 
sto, “proposito non: era stata presa alcuna 


ano |srisoluzione ,, ed anche questa è una que- 


liberale pubblicato nelle piovizià veneto” 
testè liberate. Noi auguriamo prospera E, 
a questi nuovi nostri confratelli. 
Ascensione del Ba 
‘azzetta Ticinese del 21 scrive, che 1a mat- 
na -dél: giorn» :47 corrgnte nese il. signor | È 
ingegnere , Hardy, Dufywr,pdi Ginevra colle 
sue due , guide. Poter Josi ‘ev Cristian, Tum--{ 
mer di “Adelboden Vaglio la vella del. 
nréfile»Basodinio nella valle: Bivone” (ramifi* 
cazione» della Vallemaggia ) in-confine colla 
(valle»Formazza ; ‘alta 3276.metri, onde 0pe- 
Wrarvi la misura del grado di longitudine del». 
l'Europa, centrale. 

La prima ascensione del Basodino ebbe 
luogo ‘tal 4861 per parte della! suddetta‘ 
guida; Josi cev.delotestè »defurito ingegnere! 
IKundigis di; Basilea . onde.-(erigergi cun se»), 
nale. {ivo vii (MU TRESTIT 
S deretta Leggiam o nel Figa] di, 
{Napoli del che il. GRA prima fu tra! 
‘dotto "ih carte ini Certo Fava impiegato di 
Casa ivAlE3 perche! si 'scoperse” eni 
cipava à trame reazionarie. [RESSI) 


gici culi milizie 


[o -tocertio BIBLIOGRAFIGO 


a SETTIMANALE, 1,1) 
onto, rg diana gsotario 


ILARIA Shcorido cl Spade a 


2 llsonosi ti s0 dA lzioni dell 
istituzioni 
Ì | nil Aigto e Pasquale || 


| Villani ne s 000 
iL libri: dell'Antico, Testamento le Ha Gritica stor 
rica (II) pel pi ofessore., î vid, Castelli, , 1 
Ta Rido otudione; “pel 'dsputdto Aitro Macchi: 
“patrol. Ital! (con RUA ZIONE) Ppdl profes 
| SanierAntonio;:Stoppani:. {oh poi ) 
Riviste, — Studi oraziani ing A Cesare Ta- 


del Politesnico. — Il Romanzo contemporaneo (II) | 
Dare ed avere — e (III) Le Anime morde per 
| Angelo (De! Gubefnatisi A] UN ERE0 

Rivista politica. — Mirano, tipografia di Za- 
‘ netti Francesco. 

I lavoratori del. mare, di Vittor Hugo —. Prima 
| traduzione italiana, in-tre, tomi. — Firenza, ti- 
pografia di G. Gasto On. 

L'opinione pubblica, dì Carlo Dibaii. si 7 TORINO, 
stabilimento ‘Givelli "0 

Prolusione' ‘alla filosofia del' diritto, ianpbulicito | 


Gramantieri, pfofessoro drdinario di filosofia della! | 


storia, @d incaricato;della 'filosofia ce della storia 
| del-diritto nell'Università libera d'Urbino; — Uns | 
(pei Mok di, Savino Daevid 


iroradil w vol si 16 mM 


ofrerte di Doni gb. vici 
sONGivioTA afiaiap au era a 
“aan E, DEI VOLONTARI, 


19ILL1 8616! mostre sinforitfadioni’ nonv'ingafit 
datto | serivalil ‘Giara di *Sicititi al Palet 
mo in ‘dat ddl Pe’ cotreàte il fondo desti! 
fiato Vdal'ntostro! miutiici pio por Ta festa “aisi 
Rosalid’strebbo © invertito in vantaggio! delle 
famiglie® dei Vmbattenti, è 
Ip o: pamnoato di Rodèspaltitba 
| Palermo) deliberò di dare ‘ina’ sovvenzione 
| di "LO B00 alle” enna] ipovere db! soldati 
hr di esso’ comiune che itiotisserg ia Hate 
glia; 
voro, ‘e ‘ùn ‘premio di (Li 100% a°chil prov! 
derà’di ‘essi soldati ‘ima bandigra nemica è 
si B00' a ‘Chi Dianiterà “ana bandiera italiana 
st’ d’utid ‘delle To, ortozze in atto iù fnano ghi 
nemico. È 
— Lè ‘fanciulib der primo R/ educandato 
i di Nafoli ‘fecero istanza ‘al “e msigliò diret- 
tivo di potere ‘applicare al soccorso dei ferîti 
la somima  di°life ‘600 stamiziata nello stàto 
discusso det ’presente‘antio pet sopperite allé 
spese di del a ‘di piacere ‘che Sogliono 
faro ‘tollegi; te ‘in ‘oghi stagione estiva 
Ip Corni ahnittiva 'd' tale ‘Proposta; ‘sitelià | 
Tè? lie 1600! (ton altre L00608” dalla diret 
tficè; "50 “alla. vicorditettricò 0°250 dalle | 


RESET) 


1 Ishinente ;‘como‘He? 3 


ti strimieri im |} 


dî E. 400'pei situtitan ‘intibili ala | 


ski Lione «da. definire, e. che potrebbe essere 
ll'Îtalià..e. dalla. Prossia defiaito io modo 
«favorevole alla paosgpao o delle opera- 

‘zioni militari. i 
“Non Vha dubbio ‘che così a Berlino 
to ‘irenze. si hanno all’ alta media 
zione dell'imperatore. Napoleone tutti i ri-- 
‘guardi che, Je sono: dovati,, ma-sì corre 
ischio' di trarre in errore il paese pre- 
sentando come risolte 0 -scansate le diffi- 
coltà che pur rimangono da vincere pri- 
ma di giungere ad n(armistizio;iche pre- 
pari le vie alla pace. ,, Li 

La; divisione comandata dal generale Me- 
dici mosse verso il Tirolo da Vicenza e 
[Bassado, lungo la valle della "Brenta. ‘Pri- 
imblaio è "al confine delle ‘provincie venée- 
{te, ‘per ‘entrare nel Tirolo, i cuì passi gli 
austriaci si preparano &' difendere vigora- 
trova lil combatti- 
imdento ‘di'vigri;'‘in’0ui le truppe dtaliane > 


- ||batterono il meriico, che! gica contrastava: 


{it (cammino. mi 
orli 1,6 

Nota Pamrie dil yReriga codoni) il'die 
|spaccio ufficiale austriaco ‘del:21 da Vienna: 
|sulla ‘battdgliamawale del 20, 
| odl'Avustria si vanta !d’runa vittoria noù 
| conseguita, si vanta»di.laver:colato»a fondo 
| duefregata. corazzate! italiane e. che.un’al- 
‘tra fregata sarebbe saltata in ariay dichiara» 
\cha..le; avarie della. sua flotta sono poco 
| consideri reyoli, che il vascello L'Imperatore, 
| ebbe Abbattato. P. Albero { trinchetto , ed, 
\il bonpresso, co) perdita di soli #2 uo», 
mini ed 82 feriti. 

Questo ‘si chiama” $Qper, farò i bolletti. 
dii La flotta austriaca ripara a Lesina, e 
poi manda per dispaccio che ha respinta 

di ‘inseguita Ja ‘lotti ‘italiina. Questo è 
{sempre stato ‘lo'Stile dell'Austria; ‘anche 
in Gbrtiania essa ha' diinunziate delle Vit- 
torio” find “al 30° ‘giugno; ed'l 4 ‘Iuglio, 
‘ dopo da'battaglia' di SadOwa, fa costretta a 
| confessare chè:le valitato ‘vittorie non erano» 

state.che sconfitte; 

Però, .dindanzi; al''dispaccio austriaco; 
| erdiaino» fiepiùfurgenta -la pubblicazione 


so | di ragguagli» ufliciali, «sulle, perdite di en- 


| trambeille) parti. 

| { Il bollettino, austriaco» mentisce, annun- 
ziando..Ja perdita di. tre..fregate italiane, 
mentre non si ebbe. che Ja perdita del Re 
d'Italia e del Palestro, e tacendo le per- 
dite, sofferte dalla. squadra austriaca, del 
vascello P Imperatore e di, due piroscafi, 
come riferiva il bollettino governativo. 


fem ria 


EUERRA si Lai 


| NOTIZIE DELLA GUERRA 


1 sa Firenze, 23 luglio. 

Ieri la divisiorie Medici dopo nove ore 
divcombattimento ‘stiperò tutte lo (posi 
| zioni. da Cismona' a Primolanò. 


I ‘Oggi avanza ‘per Val Sugana su Trento; 


Visto per! il'DMinistro: dell'Interno: 
10 5) Bancin 
corrispondenza particolare! dell'Opititonie) 
s COMBATTIMENTO. DI LISSA 
Ancona, 2/ luglio. 


pe! giorno, 16;1a-nostra squadra. partiva, da 
dArona, pena @ Lissa, isola ben fortificata 


miiesttà e Mistitttticiy i tatto ire 1,000, fu: 
rono inviatè%81 sititacho si Napoli per Horo | È 
destinazione. 


NOTTE TLTRNE 


lina 


dente del Condgl dt ri costa d 
co ni 
tina falls bdibéì per) cpr x "n 


della Inarina iersera i Der Ancona, , 


“Abbiamo rigi n. di ‘orédere ‘dh > 
titie detta” Pte fit cegi por tg: | 
mà) néfl%es otir'verò 07 dea: 
goziati”tra Me»potbozd! ‘belligeranti, Sotto la 
mediazione detta Francia, 


del'2d'cbrtente “pg faitò. togliere" d: 
| su0ld- di Portottà Me $àss0, peo tag 


la catciafa degli ,Atistitaci dalla Mostra, due 


FI ; tenut: i 
ippici ner dia A, 


e Sostituitovi ao Magnifico .lastrone di 
atto sulla. Taccia | del Quale; è, paia PS sa 


È (ìll:*>>;_t7;iti;};< i i i” 


«Ta Prussia e PAustria, Avendo! egineiiti | ad 


entrambe! Ja sospensibne 'd’armài:: per: cin: 
que giorni;;cominciano oradé' trattative sulle 
condizioni, dell’ armistizio ss: 1, 

Tali condizioni si riferisceno nor isola; 


tinto” str ritegio IT 18 °a11ò ore 10 anti. 
incominefàvamo Con taîta 1 Motta corazzata 
| ail altaccare i forti, mentre le fregate inie: 
810, comandate, dal. yice-ammiraglio: Albini ; 
si preparavano dalla parte opposta a fare Jo 
| sbarco. Le fortificazioni lungo la giornata 
| fuir'ono'grandeménte danneggiate, e ‘già molte 
| batterie nemiche erano ridotie al silenzio; 
| quando «sopraggiunta-la,notte;; l'ammiraglio 
| ci fece. rilirare,,... 
Verso le 6 ant. dell ’indomani assalimmo di 
pet al le o. Posizioni che durante là 
erano Palforzate' è l'effetto elle nostre 
artiglierie fa‘tate da ridurre ancora it pin El 
Sorta cosicchè» potermno muovere: invantà 
d.entrammo nel porto .con unabalieria co» 
er i pitraghia Dopo ua quarto, d'ora però 
attimento cì ritirammo nuovamente 
\a cagione della notfé ‘e si riùviò ‘al giorno 
Til compimento dell’impresà. 
ilnfatti‘la; ‘mattina del-20 vci disponevamo 
et Un .Jinoyo assalto,,., 6. già i soldati. erano 
scesi Lion barche per operare lo sbarco , 
quatido ‘ia avviso a vapore della nostra flotta 
Ci Seffnalò la ‘Nottà hemica' ché dal canale di 
asma si ‘avanzava verso di' noi. Inn Hat: 
‘'8Rsd'occhio tutti fagixmao pronti pel: cormbat- 


,, Passato 

jroi incontro 
dato cara 
postrà Let ci 
patterio-dì 17 
d'acciaio, ma pe 


9 da ‘16 centim 
ciammo, abbasso 
di trinchetto, il 
della macchina, 
I nostri cannoni 

Noi-noa abbia 
perdita della cor 
talia, armata di, 
Arzastrong, 0 Co 
mini, de' quall.c 
ficiali, riuscirono 
perduta la “cm 
200 uomini d’eq 
quali 4 Armstro! 
condata da al;ui 
timarono. di.arre 
Cappellini, consi 
paggio. Tatti dic 
rire anzichè ca 

Pare ch’essi ste 
Santa Barbara. Il 
il Palestro a fes! 
rin>i, sui penn 
nave, gridando: 

Finora non-si 
l'ammiraglio Per 
donare îl Re @' 
datore, il quale 
meno di rimane) 
l'ammiraglio e < 
gli ordini, anzio! 
lotta. é 

Comunque. sit 
battuta. Essa «si 
Lesina e non | 
tanto più «he st 
avarie: 

A mio avviso 
battimento. Noi 
vigionarei, e spe 
dato di liberare 
flotta austriacà, 


Leggesi nel C 

La grive balla; 
l’altro nélle acqui 
l'Italia, per quant 
Gloriosa azione, 
Spiccaya la proc 
non riuscì fausta 
non fu certo nè 
imperiale, che, ri 
d'azione, era co 
sina e di Lissa, 
dizione marittima 
fu ‘dato raccogli 
genti. 

Nel mattino del 
all'isola, famosa 
altre» «volte dalle | 
munita dî pagli: 
guarnigione di.. 
gresso del port 
dai nostri con vi 
in parte al silenz 
forti littorali eran 
terie. delle* nostr 
tagliare ‘nefl’isbhà 
Dei quali Lissa‘ 
Pola, si potè colà 
dati ‘allo apparire 
zione derivata di 
i tener saldo 
Tebbero condotti 

imperiale, 
Arrestavasi in 
essere saldi ed è 
nimico, Senonchi 
Dieno, nè il navi 
sentato, riprende: 
Opera demoRtrice 
Porto $, Giorgio 
semi. “Circolare st 
Capitano Saint-Bc 
Corazzata la. Fo 
pis nel porto le 


data dal Der Ca 
dante Rc 


Obe, 
dei mont : nti : 


forti superiori fu 
Vedemmo ‘noî 
bile erivellata sul 
Chi ammaceata }; 
Proiettili: 45 ma 
ente perdona, 


Lat 


pu 
pr. 
i 


CESEPER sostisie 


| 
| 
| 


timento-e non «tardarono a +comparitci in 
vista (gli austriaci con 7 corazzate, 3 fre- 
gate in ‘legno, due:corvette; un vascello (il 
Kaiser, ‘cipo Motta) è 12 canmotiiere da 6 
cannoni ‘ luna. Noi, dal postro canto ; ave- 
vamo l1 corazzate, lAffondatore, 8 fregate 
in legnd , ‘tre ‘corvette, 4 cannoniere e 8 
avvisi. î 

Appoda si vide la fitta nemica l'ammira- 

glio Persano chiamò all'ordine 1° Affondatore 
e dalla fave dalmiraglia Re Witalia scese su 
quesio inalberandovi labandiere. Il Red'Italia, 
nave ‘di Bélle forte” ita i dabbiavsolidità, 
pareva; secoridò le ‘informazioni che si ave: 
vano, destifiata a ficevere' l'urto prindipale 
del'riemico; il quale probabilmente ne cono- 
scava il lato debole, piva 

Tntanio.la fiotta nemica s'ayanzava în linea 
di: battaglia, quando. til ‘nostro ammiraglio 
foco segnale «3 ‘solè! ‘Corazzate d’aprire il 
fuobo. Voî nòn ‘potete immaginare qual mo- 
mento terribi'e fu quello per noi. Di queste 
tre navi corazzite una era assalita da tre co- 
razzate nemiche, la seconda da due e da al- 
tre due la terza. Per lo spazio di un'ora nes- 
sun altro legno venne in nostro aiuto, ma 
riuscimmo a schivare l’urto delle corazzate 
nemiche. Passato questo primo pericolo, ecco 
venirci inconiro il ascello nemico coman- 
dato dall'ammifaglio: Thegetofi. Quabdo fu'a 
nostra portata ci scaticò addosso le sue due 
batterio«di 17. pezzi taduba. Le palle erano 
d'acciaio, ma per forluna tiravano troppo alto 
e non-ci fecero gran-danno.» Scaricàmmo la- 
nostra batteria di 1&>pezzi, due'da ‘ottanta'e 
9 da ‘16. centimetricrigati e fasciati, 6. cac- 
ciammo abbasso. al vascello nemico d'albero | 
di trinchetto, il bompresso ed «il fumaitiolo 
della macchina, recandogli anche altri danni.- 
I nostri cannoni erano carichi à granate: 

Noi-noa abbiamo potuto evitare da grave 
perdita della corazzata di 1° ordine, Re d'£ | 
talia, armata di, 40 cannoni, fra i quali due 
Arzastrong, e con unì equipaggio di 600 uo- 
mini, de’ quali circa 200 uomini, fra cui 14 uf 


k 


Ma que' danni compenisava ai valorosi la si- 
cura speranza della vittoria! Un pronto cd ef. 
cace sbarco avrebbo forse completata in allora 
l'azione, se non che al confronto delle truppe 
accolte nell'Isola pare nom fosse tanto il numero 
dei nostri; e ritenevasi così grave la mùnizione” 
dei forti da potersi aver dubbi sull'esito di una 
azione per assalto. Alla quale non pertanto con 
deliberato animo intendevasi por manò (al pri- 
mo mattino del 20; ond’è che le fregate coman- 
date dal contr'ammiraglio Albini, nelle quali e- 
rano le truppe RealiNavi, ele Compagnie, d'ar- 
tiglieri si approntavano all'opera, e già l'aveano 
iniziata alloraquando i’ nostri esploratori scen- 
dendo a tutto vapore, avvisano l'appressatsi della 
flotta di Teghetolt forte fi bet 20 navi. 

Fu allora che l‘ammiragliò Persano ecormuni- 
cava l'ordine che una parte della nostra flotta 
si disponesse a. battaglia, intantochè l' altra a- 
vrebbe ritratte a sè le truppe già sbarcate per 
raggiungere quindi l’ altra parte che prima im- 
pegnavasi alla resistenza, 

È nostro concetto esser semplici espositori 
degli eventi, conscii pur troppo dei danni che 
gli'immattiri giudici arrecato non minori degli 
importuni impulsi, pei quali non è rado si pre- 
Cipitizo. eventi pet ciò solo infelici. |. | 

L’ ammiraglio Persano ‘con. aléuno *del ‘suo 
stato maggiore lasciava allora la nave ammira- 
glia per prendere imbarco sull'Affondatore; e la 
linea di battaglia fu'di guisa disuosta: chée'il ‘Re 
d'Ialîa, il Re. di Portogallo, il:Principe dil Cari- 
gnano,til'Palestro , l'Ancond ‘niviovessero «primi 
al'incontro dellafiotta Teghetoti; e ‘seguiti “da al- 
tre corazzate. SATARE mu Lui 

Or vuolsi Accènnare ‘cliò,' era iampestoso -il- 
inse por verito ‘che ‘corteftido; fmpetuosamente 
dal nord.ayda lin pria, contrariato o approdare 
dei nostri all'Isola di Lissa, ed oraefffeacemente 
giovava all’ incedere del naviglio: limipertale,? il 
quale in ordinàta linea!di battaglia, ‘cospitaita, da 
ttna serie altettia; di Y.corazzate! e di 2altrettanti 
bastimebti ini legdo, fraschi ritmeggiavano. il | 
Kaiser (Imperatore) e ta ‘Novatà in parte blia- 
data, altraverisata da ‘ion compatta lina dei 
nostri, chè Jil ‘mar istessò, più ‘teca disgiuita 
navigando quella a ritroso. - 

Ed-intanto 1 austriaco naviglio rétrocédenilo 
di.forza, è,assalendo di primo,impulso, le nostre 
navi più prossime, ognuna» con tre corazzate 


| & Italta,, 0 Piet CarlayBoggio, l'oratofe Tacondo, 


ficiali, riuscirono a salvarsi. Abbiamo anchè | con unisono «concetto» mirando” alideterminato 
perduta la cannoniera, corazzata-Palestro con || finò' di*investire ed affondare lè riayiscontrarie 
200 uomini d’equipaggioie 6 cannoni, irà i.| spingevasi con impeto violento /Sut nostri: 


quali 4 Armstrong. Quest'ultima si trovò cir- 
condata da alcune navi nemiché, che le in- 
timarono. di. arrendersi. Il comandante, signor 
Cappellini, consultò gli‘ altri ufficiali e l’equi-* 
paggio. Tutti dichiararono che si dovesse pe- 
rire anzichè ‘cadere ‘in potere del nemico. 
Pare ch’essi stessi abbiano dato fuoco alla 
Santa Barbara: Il fatto è, che imbandieraròno 
il Palestro a festa e saliti tutti, ufficiali e ma- 
rin>i, sui pennoni, saltarono, ia aria colla 
nave, gridando» Viva i (Re, viva UItaliat 

Finora non si spiega bene per: qual ragione 
l'ammiraglio Persano, avendo deciso d'abban- 
donare il Re d’Italia , sia disceso sull'Affon- 
datore, il quale per tal modo? non: patevai a 
meno' di rimaner paralizzato; ‘avendo abordo 
l'ammiraglio e dovendo /servîrè a|ditamare 
gli ordini, anzichè prenderesparte [attiva alla | 
lotta. ; 5, ma * 

Comunque. sir, la flotta austriaca è staia 
battuta. Essa «si è ricoverata: nel canale di 
Lesina ‘e non ne potrà uscirè facilmente, 
tanto più che sono gravissime anche le sue 
avarie: NOT : 

A mio avviso è inevitabile un altroscom+ 
battimento. Noi siamo ad Ancona per appro? i 
vigionarei, e speriamo che fra breye'cì sarà 


dato di liberare interamente. l'Adriatico dalla Fil che' 1400 individui av 
E 
7 


flotta austriaca, : 


Leggesi nel Corriere delle: Marche del22: 


La grave baîtaglia navale, ch'elbe ludgo ieri 
l’altro nélle acque di Lissa, è già conta a tutta 
l'Italia, per quanto ne annunziava il telegramma: 
Gloriosa azione, nella quale anche una volta 
spiccava la prodezza ediil valore italiano: se 
non riuscì fausta pel successo alle nostre navi, 
non fu certo nè vittoriosa, nè felice per la Îlotta 


imperiale, che, ritirandosi! la prima dal campo-| g 


d'azione, era costretta riparare aî porti di Le- 
sina e di Lissa. Diremo ©ggi della nostra ;spe- 
dizione marittima sull'isola di Lissa quanto ne 


fa dato raccogliere dalle più autorevoli sor=-|-più DIESSATA il bisogno sostenéva pi lotta da 


genti. 

Nel mattino del 18 la nostra flotta era innanzi 
all'isola, famosa. per il possesso disputatosene. | 
altre-volte dalle primarie potenze marittime —» 
munita di gagliardi ripari, e tenuta da scelta 
guarnigione di. difesa; I-due forti, posti all'in;. 
gresso del, porto.di S-Giorgio, erano ‘altaccati 
dai nostri con violenza, e dopo otto pre, ridotti 
in parte al silenzio, intantochè altri secondari 
forti littorali erano del -parismantellati dalle bat- 
terie delle nostre! navi. Avutosi il pensiero di 
tagliare ‘nell'isola di Lesina i fili del telegrafo, 
pei quali Lissa comunicava’ direttamente con 


Pola, si poiè colà ‘conoscere e gli ammunei dilà 
dati allo apparire delle nostre forze; e Ja ingiun- 
zione derivata dal superiore, comando di Pola 
di tener saldo.pei soecorsi immediati che sa- 
rebbero condotti dal Tégethofî con tutta; laiflotta 
imperiale. i Lada 
Arrestavasi in (allora l’azione di attacco per 
essére saldi ed apparecchiati ‘al riscontro dell'i- 
nimico. Senonchè sorgendo il dì 19 nél sio 


pieno, nè il naviglio austriaco jessemdosi «pres» alla 
sentato, riprendeva il: cannone italiano la sua |}: 


opera demmolitrice delle’batterie più intè; srdel- 
porto $. Giorgio che starino ‘a corona neltà * 

semi-circolare struttura. A tal fine il valoroso 
capitano Saint-Bon spingeva innanzi la sua piro- 
corazzata« las Formidabile; è penetravano con 
essa nel porto le corazzate Maria Pia, coman- 
data dal Del Caretto; e' il S. Martino, coman-« 
dante Roberti: nè guari andava che le ‘batterio: 
forti superiori fulminavano i nostri, di guisa che 
vedemmo noi stessi la valòrosissidià Pommida- 
bile crivellata sulla coperta da palle, e nei fian- 
chi ammaccata Ja sua corazza per mi ge) 
proiettili; 45 marinai ne andavano feriti,e tte' 
nomini perdeva, quell'equipaggio nè pochidanpi 
derivavano - all'altre 


imtrepiavzia è Con “aggiustatezza ti tiro: vs qui "| Stmersiti467-individui-dell'aquipaggio -del-Re 
puro cii iana aglliedidfà 


"silenzio; "e” solo | 


duo navi Combattenti cor | 


Impossibile:è dire | urto-derivato «dal ‘cozzo 

delle podérbsè moli, il rombo!'dellé. artiglierie, 
lo scoppio delle‘ granate, “lo stristiàre “de*razti, 
l'urlo feroce ‘di ‘guerra, Avvolto “il tufto da-ùn 
denso nembo di famo) che dovea ricoprire una 
strage di uomini e .dell'opere create ‘dalla sua 
mano, 
* li'primo e maggior impeto fu portato sul Re 
© Italia Îl qualè' percosso! già mel «inibne Va due 
Dallè, narrava ‘a Noî.l'uno degli ufficiali super- 
stiti, che avvolto. in un nembo «di proiettili; 
era.ad un sol. momento assalitò di poppa è' di 
prua e di fianco da:tre ‘corazzate e riceveva di 
impulsostal fondente da' poppa, ché pet ‘tiò solo 
la navè omai non resse all'impero del fim le, pur 
Atto*a tanto di operare la manovra per..Jà quale” 
Bvitava il fefidente di fianco ; ma non: tale, 
peri) invader. déll''acquas da renderla libera a 
Schivar ]' rio impetuoso? di prùà, il | quale Ifatta' | 
larghissima vena .d' acqua ingolfavasi —indue | 
minuti quella poderosa è non ha guari formi 
‘dabilo mole dell'arto tinîna, | ingr dosi 
nèi Vortici' del'inare. 0 a |. i 

"Al vascello FARE airastioo 
(Imperatore) i 


ansttfaco Kaisér | 
Voltea pi 


Portegullo;-comandato dal cayalierè (Ribotti;!as-: 
saleridolo«col fulmitiare*dellà' artiglieria, e pini 
‘potenza: del rostro; apportavagli pur--esso,- tale. 
fondente percui la Ri Pen quale” 
I reino: iihbaréò ; ora 

P‘essà sommersa nel: profondo del mate, | 
Difficile è dire nel dettaglio :quante azioni, di. 
valore; quanti atti di prodezzavsi compissero-in ; 
quel flero combattimento uallet nostre: mavi, ar 
genti omai per impulso di ipropfia * iniziativa; 
ond è che il S.Martino ‘e la Maria Pia assalite 


Titani ni 


0 è rimorchiand 
per «trarla fuori del prraiena nto, éd offè- 
rendo 


al Lr s0ceorso 
n'cbbe 


«erano «olie 
e srl 
Bueyaltri pirostafî: inimiei, nell andar dell'a- 
‘zione-farono sommersi nei flutti} d così ebbe 
ad esser malconitià luni dellè navi corazzate 
imperiali, che più ifi'inezzo a due compagne 
potè a stento ‘@Sserè, tratta: Îuoti dal combatti. 
mento. malta e i e 
«E già avanzavasi.in ordine di ‘battaglia Valtra 
parte della flotta:.che,forso dardi giuuse: a prem- 
det parte attiva alla imponente battaglia: tha 
‘allora gl austriaei al comando 
ati di fisne 


L patria. 


po ,. inse- 


ed a Lissa 


ritrassero dal 


- Rifugge l'animo dal descrivere la scena di 
ruineve di 


intantoyalcuni :spietati colpi.|igi 
d' artiglieria J’ Affondatore, e» più: felice il Re:dé i}: 


jl nostro rapido ii 
rolo, abbiamo gel 
) fertile: ‘nei ‘ piani 


PICS 


d' Italia poterono aver salva la vita, più che 40 
perirono; e frai salvati vedemmo noi alcuni dei 
nove ufficiali chie sì eran fatta una zattera, che 
abbandonata al màré procelloso riceveva’ due 
colpì di mitraglia da una cantioniierà austriaca, 
feroce nella ine di morte. Della qual fibidi: 
ne, per vero, era invaso l’ intero equipaggio im- 
periate, Imperocchè a colpi di moschetto e con 
granate)e ‘co massi di carbon fossile uccideva 
quanti, notando per far salva la vita, cadevano 
per mala sorte iti direzione delle loro navi. 

. Al Principe Umberto, eri dato im.sorte di sale 
Varo buona \patte’ dei nablraghi, reliquia di uno 
stuolo di magnanimi caduti, fra i quali l'intre- 
pido Faà di Bruno ch'àvea il comando del Re 


ciarono miseramente li via! 

Grave lotta fu questa in che centinaia di vite 
furono spente, e sono rimpiante dalle italiane 
famiglie, che'prendonio-il'corruccio pei loro cari. 
Oh! che almeno fasse stato per noi splendido il 
successo; ma se un raggio di gloria, per le va- 
lorose gesta dei figli, si aggiunse alla fronte 
d’Italia, uno spino profondo put. le si confisse 
mel-ccuore, ‘perchè l'Italia -agognavava splendida» 
vittoria; e Ja attendeva dai poderosi mezzi che 
aveva approntati per rendere onorato e teminto 
nei mari il vessillo della. nazione. È 


[Corrispondenza particolare dell’Opinione./- 
-Dal-campo, 21 Vaglio. 
‘Rovigo, dopo diéci giorni dalla sua, libe- 
razione, avrà alla perfine il suo commissario 
regio: e i loro commissari avranno, piùre 
Padova e Vicenza. È ‘di'somina ‘importanza 
ché. il Govetno ‘ponga 6pera sollecita ;al reg- 
gimento,di queste provincie, e-prevenga colla 
sua! autorità de influenza i vmori pochi indon- 
Venienti ‘éhè derivatio ‘dall'assenza di una 
ifiaho-ordinattice. Così, ‘ad esempio, mion' si 
jtianoyerebbb' più altrove ciù' che accadò al 
presente ;nel Bellunese.,.;il cui; capo-liogo è! 
occhpato' dalle «truppe mentre che i commis- 
Sari ‘distrettuali raccbligono in fretta ‘le im- 
-poste-per inviarne l'ammontare dltre <il con- 
fine... x vi 0% 

‘Gli. austriaci, proseguono la ‘lpro ritirata su 
Vienna. Tanta «è la loro precipitazione nella 
fuga, ‘e tanta è in essi la‘smania di rompere 
i ponti che ‘l’altro giortio è atvehutoche una 
‘brigata rimase al-di-qua del Tagliamento di- 
menticata, e dovetie-. sottostare a non. lieve 
rifàrdo| prima di poter raggiangere* la pro- 
pria colonna. : 

- L'allagamento dei dintorni di “Legnago 
Sulla sinistra dell'Adige è stato portato. a più 
di:3500 metri, Nelle fosse di circonvallazione < 


pera 
xy 


toglie che un miglior ordinamento della no- 
stra difesa sulle sponde-e-colle barche=can- 
noniere avrebbe risparmiato molto ‘male ai 
paesi di quel lago! che gli austriaci. canno- 
heggiano appunto perchè indifesi. 

Questa mattina, per lesempio, sentiamo che 


Dov’ è la testa che [dirige queste opera- 
zioni? È 

+Egli devidento che sòrtendo da Salò un bat: 
fello indifeso era quasi sicuro di cadere*in 
mano al nemico, è si dice ‘appunto che il 
suo comandante abbia protestatoienergicamente 
contro l ordine che gli erà stato ‘dato. Non 
valseto le sue proteste, gli fu dato ordiné 
assoluto di portar viveri a Gargnano dové 
fa catturato. Ed intabto ‘le ‘nostre barche 
cannoniere stavano sicure e tranquille in 
Salò. Luci 


Il generale Nunziante. , duca di Mignavo , 
il 21 corrente pubblicava il seguente ordine 
del giorno: 


40 CORPO D'ARMATA 
4.a DIVISIONE ATTIVA 


__Ordine del giorno. 
Ufficiali, sottufficiali è soldati! 

Dal Governo-in. nome.del principe reg- 
gente, e dal comando supremo «dell'esercito, 
bo il grato incarico di tributare a voi le de- 
bite: lodi per. Ja. importante impresa ché 
combpiste con prontezza: e: valore. ‘ 

To non volli', ‘pritna ‘che l'autorità supe- 
riore pronunciasse il suo giudizio, rivolgervi 
alcuna: parola.-Però ora.;credo essermi lecito 
«dirvi che sono fiero di comandarvi ,) e che 
a coloro i quali dettero si bella prova di 
dperosità, di coraggio, di abnegazione nulla 
sarà impossibile, che brillanti successi con- 
Seguiranno nella presente guerra nazionale. 
ceL/arma del Genio predispose.le opere. del 
l'attacco con intelligente sollecitudine ; l'arma 
d'artiglieria preparò e svolse la sua azione 
con abilità e vigore ‘non Snferiore alla bella 
riputazione, di cui a giusto titolo si onòra.; 
vat di fanteria, obbligata a frenare il suo 
ardore \con paziente abuegazione, protesse 
‘l'esecuzione dei lavori, e concorse con no- 
bil gara, ion meno delle truppé del Genio, 
à' sussidiaré l’ Attiglieria. nella costruzione 
delle batterie, e nel servigio nelle bocche a 
00. i 

Ufficiali, sottufficiali, soldati! 


Ora che ricacciàmmo vil nemico dalla de- 
sira sponda. del Po, con reciproca .confi- 


vennero gettate travi con chiòdi acuti. 
*È statà ordinata’ ina forte requisizione di 
ia "ciò che farebbe presumere un con- 
np di truppe fra Verona ‘e Le- 
agòli © «le zie ; 
Iebinand: 


\ ànte militare’di quest'ultima piazza | 
ha stabilito li 


orario di ‘uscita e diingresso; 


fe Cialdini nom si sà allro se 
‘egli spioge sempre avanti a marcie 
otzate. lè sue:-divisioni. Egli ha. prescritto , 
{ ero ;a fate lemarcie senza « 
dire con ‘uanta soddisfa-"| 
aGdolta*“questà. misura che fu) 
h ltini pelo di essererradottata ssin dal princi-) 
‘pio dell'attuale campagna’, e certo’ sarebbe 
stato miglior ‘tonsiglio ‘che quello seguito di: 
I ire semplicemente 10 ‘zaino di ‘pare: 
‘chi èffetti riputati. meno indispensabili. Gli. 
‘aistriaci ‘non ‘avevano ‘rain: il 24 ‘giugno, e 
unia corrispondenza del’ Tiniés l'inforaa che 
anche i prussiani marciano seriza questo grave 
carico chel paralizza di arto mist le. 
| forzè (det Soldato sul campo di battaglia. , 
tia i to “oi Pa Radiiitn del 
generale Cialdini, sarà in, tempo per eseguire 
ilsuo piano; . comunque sia, nòn vi è altun 
| dabbio, tome osserva benissinio il Times nel 
lo lealfing ' articoto'‘del'16 corrente che'col® 
irsi ‘nel’ Veneto a nel Ti- 
lo, l'irresoluzione e il di- 
‘austriaci; 6 che com ciò 
biamo  afutato' i progressi dei nostri ‘alleati 


denza cimentata nel‘successo., potremo es- 

ser'meglio sicuri di concorrére. largamente 

al coronars le nostre nazionali aspirazioni. 

È Il luogotenente generale 

Com. la! 4.a Divisione attiva 
Duca pi Micnano. 


Togliamo dalla Sentinella bresciana del 22 
là seguente corrispondenza : } 
d Gargnano, 24 Vuglio. 
|‘ Le, giornaté dî ieri è di' giovedì furono 
per questo. paese ' giorhate' di' grandi emo- 
iva. La mattina del giovedì notizie prove- 
nienti dal monte Nota annunciavano, che il 
‘Secondo reggimento volontari: prese’ posi- 
‘zione in tale località , spinse alcune compa- 
ignie ad ‘occupare alcuni’ paesi della' Valle di 
‘Ledro, senza ‘guardarsi ‘il fianco ‘sinistro sul 
‘monte Tremalzo. Gli austriaci, approfittando, 
isubito di questo errore; sbucando per Tre- 
malzo e»Casat, mentre i volontati erano im- 
pegnati ih Valle di Ledro, prendevario allé 
‘spalle la riserva sul monte Nota minacciando 
tagliare la ritirata ai-corpi.stanti nella Valle. 
Da questo momento fino ‘alla sera nessuna 
notizia ; «restarono gli ‘animi’ nella massima 
itàzione sulla’ sorte dei volontari. Alle 6 
Dometidiane alîre notizie. «Respinto l’attacco 
degli ‘austriaci sul monte, ‘si portò ‘soccorso 
alle compagnie avanzate, ché conservarono 
le ‘posizioni, prendendo. sel nemico quattro 
cannoni: fa : ì 
'. Ecco gli ‘mimi radianti di gioia, gioia the 
fra pochi istanti dovea “convertirsi nella più 
fiera desolazione. . . è 


i) e ;aspeltarsi Dn com- 
par là cor 


‘rale Federigo' Morozzo DI pi 
«pararvi Pipatlgiohie della (casa militaro di 
‘S..M. Probabilmente, l’arrivò a Ferrara .del 


di gd 
ua È 
ia | Brescili "21 
‘Fiirogo )resi gli ultimi. pasti funebri 
maggiore Agostino Lombardi: ev;si può: dirò 
chie! tutta |da La vi ba art US Wi 
e ra" simpatica e Cara, Y 
ct Rei a pata Folontrig dal 48, 
mancò mai su(nessun campo» dove: sì 
mo di cuore era il defunto Lowbardi amato 
da”tutti fe Jausna sorte è an lutto Îdonie- 


stico in tutta la città. Ora 
Qui si grida terribilmente contro le ope- 
razioni di guerrà sul'lagò’ di) Garda: ‘Cafiero 
“| benissimo. che: le)sorti=d' Itlià nomisi deci» 
sulle acque. del 


roscafo Benaco senza scorta, carico di cento 
mila-razioni di viveri. Una. cannoniera.au». 
striaca lo adocchia, si slancia alla corsa verso’ 


î| di ‘esso, che si riponeva di. fronte al.porto di 
|.Gargnano. Arrivata a breve tiro, apre un'vi! 


vissimo fuoco, a cni risponde la batteria di 


niera, (e cala‘oscura la notte butrascosa. Dura 
ib:faoco circa cinque quarti .d’ora,. e qualche 


Cessa ‘a tale ‘ora il fuoco; tnarinaî e volon- 

tiri scaricano il vapore néll’oscurità ; tutto 

si mette in salvo ciò che si può trasportare. 

; ina fobie di ieri le due cannoniere 

dr lo ‘un'vigissimo fitoto; a cui rispòndé 
eri 


sponda, l’altra la segne 


sel Ul 
an ; dual dii queste la tira 


mucchi 


| lutarne si.danni....._.b 


ci fu predato il battello a vapore il Benaco. ' 


Allo ore_7 3j4 pom. arriva da Salò il pi- 


Bogliacto ; intanto arriva una sécohda cahno- || 


cannobata si*fa «sentire’firio «alle 14 di notte. | 


Ì di oi, ina ‘cod iocò fut. | 
cala 

ati sitstacca dalla»prima una 

omini, Si approssima al pi-| > > 

Stagliabsi ‘le tordle che l’as- 


dr 
7 
È 
35 
Le 
ba 
(-R 
3) 
È 
î 
Le 


toast sbno ridotté' ad unto stato ‘deplora- 
bill? ‘Troppo incerto sarebbe al presente va. 
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‘Ci vengono comunicati questi due docu» 
-Benaco,.ma ciò non | menti austriaci... 


pi ini i ; ; 


ORDINE DEL GIORNO D'ARMATA, No 43 
Quartier. generale di Galliera, lì 11 luglio 1866. 


Domani .io consegno per breve tempo il 
comando dell’armata del Sud al signor fe- 
nente..maresciallo barone Maroicich; e S. A. 1. 
tenente maresciallo arciduca Earico dovrà 
per questo tempo ricevere il comando ad 
interim del 7° corpo d'armata. 

Sott. Arciduca Argento F. M. 


I. R. riparto dello stato muggiore generale 
dell'armata det Sud. 


Avviso. 

Gli archivii‘e depositi di carte ‘del riparto 
dello Stato maggiore getierale, dovranno ve- 
nire impaccati ‘per il trasporto a ‘Lubiana; 
e non si potrà dallo stabilito giorno ( che 
verrà per tempo notiz'ato) dispensare alcuna 
sorta di carta; aggiungendo di sospendere 
fino a nuov’ ordine spedizioni di carta ai 
corpi di truppa. l 
i Galliera, li 8 Nuiglio 1866. 

AUI. R. ospitale di guarnigioni” 7 
: Treviso. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Rovigo, 23. — Una pattuglia austriaca uscita 
da Legnago cadde in un agguato tesole da 
un distaccamento di bersaglieri. 

La Valsugana superiormente a Primolano 
è fortemente occupata dal nèémico con bat- 
terie, razzi e pezzi da montagna. 1 ponti di 
Arsiè e ‘di Cismon sono preparati per la di- 
struzione. 

Parigi, 22. — La Patrie dice che il go- 
vernò francese avendo. ricevuto 1’ annunzio 
pote l' Austria accettava i preliminari dell'ar- 

mistizio, ne diede tosto avviso al re di Prus- 
sia. Il governo prussiano inviò allora un di- 
spaccio al conte di Usedom: per invitare il 
Re. d’ Italia a firmare 1° arbistizio. 

Le condizioni dell’ armistizio si discute- 
rebbero al quartiere generale prussiano ove 


striaci Karoly e De. Genfeld. Credesi che î 
commissari prussiani saranno Bismark e Mol- 
ice. Il ‘conte di Barral, che attualmente tro- 
vasi al:quartiere generale prussiano, sarebbe 
fornito di istruzioni più complete per negoè 
ziare l'armistizio. 

Berlino, 22. — Nicolsburg. 21. — Passa- 
romo di qui mblte truppe dirette verso Vienna. 
Il re Guglielmo ha visitato ieri il castello di 
Eisgrub. 

Manheim, 23. — Si ha da Francoforte che 
(Manteuffel persiste a chiedere il, pagamento 
immediato di una contribuziahe di 52 mi- 
lioni. di franchi, minacciando il saccheggio , 
‘se la contribuzione. non sarà pagata. prima 
della sera del 23 luglio. Ventiquattro can- 
noni furono trasportati sulle alture che. do- 
minanò la città, la quale ricusò finora di 
pagare la contribuzione. Molte famiglie l'han- 
no abbandonata; i magazzini e la borsa sono 
chiusi. 


Napoli, 23, — Il Giornale di Napoli ad- 

nunzia che fu aperta una sottoscrizione per 
erigere un monumento all’ equipaggio del 
Pùlestro e per ‘soccorrere le famiglie hiso- 
gnose: dei morti. 
* (Parigi. 23. — Un: dispaccio del ministro 
dell'interno, affisso alla Borsa, annunzia ‘ché 
l'Austria accettò i ‘preliminari, di pace pro- 
pòsti dalla Prussia. I plenipotenziari sonosi 
riuniti al quartiere “generale ‘prussiano per 
Trattare sull’armistizio. Attendési la risposta 
definitiva dell’Italia. 

| Berlino, 23..--® Un decreto reale convoca 
le due Camere pel 30 luglio. 

Altro della stessa data. — (Officiale) — V 
prussiani partendo da Brunn non trovarono 
«sulla ‘strada che alcuni distaccamenti di ca- 
‘vAlleria ché si diedero a pronta fuga. 

Gli austriaci distrussero i ponti sulla Taya 
e sulla Morava, ma i prussiani li ricostrui- 
rono nello spazio di 24 ora, ecceltuati al- 
-|.cuni ponti delle ferrovie. 

‘Eundenbourg è stata sgombrata senza re- 
sistenza dalla brigata Mandel che vi si era 
trincerata ‘e che si ritirò verso il sud. 


CHIUSURA DELLA ‘BORSA DI PARIGI 
Parigi, 23 luglio 


luglio 
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GIACOMO DINA, diréttore.. 
- Giovanni RowpatDo, gerente, 


CONVITTÒ CANDELLERO 
Col 40 agosto si riaprirà il Corso prepara- 
ttério' alla Regia Accadémia e Regia scuola mi- 
litàre di fanteria @ cavalleria. — Torino, via 
Saluzzo, n° 33. 


débbono già essere arrivati i commissari at- - 


2 


L'UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANVUNZI NE -GIORNALI 
doi signori HAASENSTEIN:-E VOGLER 


a Basten, Parigi, Francoforte S]L, Amburgo, Vienna ‘e Berlino 
s'incarica delle : 


INSERZIONI NEI- GIORNALI 


por i fogli periodici di tutti 1 paesi. ‘ 

senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza e disorezione.. 

Il nostro ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da farcinserire, 
l'economia del porto dello lettere e della corrispondenza;; non che. il ribasso 
‘straordinario per le forti commissioni. i ; 
Essi fanno giungere i numeri giustificativi dogli annunci. apice) 
I CATALOGHI DEI GIORNALI saranno, mandati /ranco e gratis, ogni nuova 
edizione sarà completata e rettificata tenendo conto dei cambiament che pos- 
isono essere sopravvenuti. 


FIRENZE-EMPOLI-PISA-LIVORNO 


L'UFFICIO: SUGGUASALE: DEL GIORNALI 

‘in Torinoy via delle. Finanze, 19, i i 

è incaricato: di ricevere..le inserzioni, gli annunzi 
o-gli abbonamenti pel “giornale. Z/ Opinione.” | 


CRNTRALE. TOSCANA: 


TL'INEZIONE VEGETALE | 


guarisce conprontezza e senza incon- 
Venienti le gonorree veneree e di altra. 
natura, fiori bianchi, sviamenti, ‘ecc., sì 
recenti che inveterati. — Prezzo I. 1 40: 
la bottiglia con istruzione. _. P 

Deposito nelle farmacie di Leopoldo; 
e Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo 


Ognissanti e Logge del Grano, Firenze. 


POLVERI 


perla preparazione istantanea , 
DELLE ACQUE GAZZOSE , 


al limone e framboise, |. 
e.Comude per viaggiatori, villeggianti, | 


militari, assai gradevoli. nella stagione 


estiva, ed economiche. 
P pat 


nia LO -; - LA gp 

IO Faî ja «Carlo Crippa, via 

enti porta Nuova, steso della; 
, Milano 
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Epica, vicigo Ai portoni, n° 
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ORARIO ESTIVO. DELLE STRADE PRARATE ROMINB (Sezione . Nord). 
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